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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/87 DEL CONSIGLIO 

del 22 gennaio 2018 

che attua il regolamento (UE) 2017/1509 relativo a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/1509 del Consiglio del 30 agosto 2017 relativo a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea e che abroga il regolamento (CE) n. 329/2007 (1), in particolare l'articolo 47, 
paragrafo 2, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 30 agosto 2017 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2017/1509. 

(2)  In considerazione del fatto che la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC) ha proseguito e accelerato 
i programmi nucleari e balistici in violazione degli obblighi imposti alla stessa da varie risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite, come dimostrato anche dal recentissimo lancio di missili balistici da parte della 
RPDC il 28 novembre 2017, diciassette persone dovrebbero essere aggiunte all'elenco delle persone di cui 
all'allegato XVI del regolamento (UE) 2017/1509. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato XVI del regolamento (UE) 2017/1509, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato XVI del regolamento (UE) n. 2017/1509 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2018 

Per il Consiglio 

Il presidente 
F. MOGHERINI  
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ALLEGATO 

Le seguenti persone sono aggiunte all'elenco delle persone di cui all'allegato XVI del regolamento (UE) 2017/1509 sotto 
il titolo «a) persone fisiche»:  

Nome (ed eventuali 
pseudonimi) 

Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

«2. CHOE Chan Il  22.1.2018 Direttore dell'ufficio di Dandong della Korea Heungjin Trading 
Company, un'entità designata dall'ONU. La Korea Heungjin è uti
lizzata per scopi commerciali dalla KOMID, un'altra entità desi
gnata dall'ONU. La KOMID è stata designata dal comitato delle 
sanzioni dell'ONU nell'aprile 2009 ed è il principale commer
ciante di armi e primo esportatore nordcoreano di beni e attrez
zature connessi con i missili balistici e le armi convenzionali. 

3. KIM Chol Nam  22.1.2018 Direttore della succursale di Dandong della Sobaeksu United 
Corp, che è stata designata dall'Unione. Rappresentante della 
succursale di Pechino della Korea Changgwang Trading Corpora
tion, identificata dal gruppo di esperti dell'ONU come presta
nome della KOMID. La KOMID è stata designata dal comitato 
delle sanzioni nell'aprile 2009 ed è il principale commerciante 
di armi e primo esportatore nordcoreano di beni e attrezzature 
connessi con i missili balistici e le armi convenzionali. 

4. JON Chol Young Numero di 
passaporto: 
563410192 

Diplomatico 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Angola. 

Data di nascita 
30.4.1975 

22.1.2018 Rappresentante in Angola della Green Pine Associated Corpora
tion e diplomatico nordcoreano accreditato in Angola. 

La Green Pine è stata designata dall'ONU per attività varie tra 
cui la violazione dell'embargo sulle armi imposto dall'ONU. La 
Green Pine ha inoltre negoziato contratti per l'ammodernamento 
di navi da guerra dell'Angola in violazione dei divieti imposti da 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

5. AN Jong Hyuk 

alias An Jong 
Hyok 

Diplomatico 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Egitto. 

Data di nascita 
14.3.1970 

Numero di 
passaporto: 
563410155 

22.1.2018 Rappresentante della Saeng Pil Trading Corporation, prestanome 
della Green Pine Associated Corporation, e diplomatico nordco
reano in Egitto. 

La Green Pine è stata designata dall'ONU per attività varie tra 
cui la violazione dell'embargo sulle armi imposto dall'ONU. 

An Jong Hyuk è stato autorizzato a esercitare qualsiasi tipo di 
attività per conto della Saeng Pil, compresa la firma e l'esecu
zione di contratti e attività bancarie. La società è specializzata 
nella costruzione di navi da guerra e nella progettazione, fabbri
cazione e installazione di apparecchiature per comunicazioni 
elettroniche ed equipaggiamento per la navigazione marittima. 

6. CHOL Yun Terzo segretario 
dell'ambasciata 
nordcoreana in Cina. 

22.1.2018 Chol Yun è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come persona di contatto della nordcoreana Company General 
Precious Metal coinvolta nella vendita di lithio-6, un prodotto le
gato al nucleare vietato dall'ONU, e diplomatico della RPDC. 

La General Precious Metal è stata identificata in precedenza dal
l'Unione come prestanome dell'entità designata dall'ONU Green 
Pine. 
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Nome (ed eventuali 
pseudonimi) 

Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

7. CHOE Kwang 
Hyok  

22.1.2018 Choe Kwang Hyok ha rappresentato la Green Pine Associated 
Corporation, un'entità designata dall'ONU. 

Choe Kwang Hyok è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come amministratore delegato della Beijing King Helong 
International Trading Ltd, prestanome della Green Pine. È stato 
inoltre identificato dal gruppo di esperti dell'ONU come diret
tore della Hong Kong King Helong Int'l Trading Ltd e operatore 
dell'entità nordcoreana denominata ufficio di rappresentanza di 
Pechino della Korea Unhasu Trading Company, che sono anche 
prestanomi della Green Pine. 

8. KIM Chang Hyok 

alias James Jin 
o James Kim 

Data di nascita: 
29.4.1963 

Luogo di nascita: 
Nord Hamgyong 

Numero di 
passaporto: 
472130058 

22.1.2018 Kim Chang Hyok è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come rappresentante in Malaysia della Pan Systems Pyon
gyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiu
tato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

Ha stabilito vari conti in Malaysia per conto di società di coper
tura della “Glocom”, a sua volta una società di copertura dell'en
tità designata Pan Systems Pyongyang. 

9. PARK Young Han  22.1.2018 Direttore della Beijing New Technology, identificata dal gruppo 
di esperti dell'ONU come società di copertura della KOMID. La 
KOMID è stata designata dal comitato delle sanzioni nell'aprile 
2009 ed è il principale commerciante di armi e primo esporta
tore nordcoreano di beni e attrezzature connessi con i missili 
balistici e le armi convenzionali. 

Rappresentante legale della Guancaiweixing Trading Co., Ltd, 
identificata dal gruppo di esperti dell'ONU come mittente di un 
carico intercettato di prodotti di carattere militare destinato all'E
ritrea nell'agosto 2012. 

10. RYANG Su Nyo Data di nascita: 
11.8.1959 

Luogo di nascita: 
Giappone 

22.1.2018 Direttore della Pan Systems Pyongyang. Quest'ultima è stata de
signata dall'Unione per aver aiutato a eludere le sanzioni imposte 
dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite tentando di ven
dere armi e materiale connesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre 
controllata e agisce per conto del Reconnaissance General Bu
reau che è stato designato dalle Nazioni Unite. 

11. PYON Won Gun Data di nascita: 
13.3.1968 

Luogo di nascita: 
Sud Pyongan 

Passaporto di 
servizio n.: 
836220035 

Numero di 
passaporto: 
290220142 

22.1.2018 Direttore di Glocom, una società di copertura della Pan Systems 
Pyongyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver 
aiutato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

La Glocom pubblicizza apparecchiature per comunicazioni radio 
destinate a organizzazioni militari e paramilitari. 

Pyon Won Gun è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems 
Pyongyang. 
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Nome (ed eventuali 
pseudonimi) 

Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

12. PAE Won Chol Data di nascita: 
30.8.1969 

Luogo di nascita: 
Pyongyang 

Passaporto 
diplomatico n.: 
654310150 

22.1.2018 Pae Won Chol è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems Pyon
gyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiu
tato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

13. RI Sin Song  22.1.2018 RI Sin Song è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems Pyon
gyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiu
tato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

14. KIM Sung Su  22.1.2018 KIM Sung Su è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come rappresentante in Cina della Pan Systems Pyongyang. Que
st'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiutato a eludere 
le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite tentando di vendere armi e materiale connesso all'Eritrea. 
Pan Systems è inoltre controllata e agisce per conto del Recon
naissance General Bureau che è stato designato dalle Nazioni 
Unite. 

15. KIM Pyong Chol  22.1.2018 Kim Pyong Chol è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems 
Pyongyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver 
aiutato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

16. CHOE Kwang Su Terzo segretario 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Sudafrica. 

Data di nascita: 
20.4.1955 

Numero di 
passaporto: 
381210143 (data di 
scadenza: 
03.6.2016) 

22.1.2018 Choe Kwang Su è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come rappresentante della Haegeumgang Trading Com
pany. In tale veste Choe Kwang Su ha firmato un contratto di 
cooperazione militare tra la RPDC e il Mozambico in violazione 
dei divieti imposti da risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Il contratto riguardava la fornitura di armi e ma
teriale correlato alla Monte Binga, una società controllata dal go
verno del Mozambico. 

17. PAK In Su 

alias Daniel Pak 

Data di nascita: 
22.5.1957 

Luogo di nascita: 
Nord Hamgyong 

Passaporto 
diplomatico n.: 
290221242 

22.1.2018 Pak In Su è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come persona coinvolta nelle attività connesse alla vendita di 
carbone nordcoreano in Malaysia in violazione dei divieti impo
sti da risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
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Nome (ed eventuali 
pseudonimi) 

Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

18. SON Young-Nam Primo segretario 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Bangladesh. 

22.1.2018 Son Young-Nam è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come persona coinvolta nel contrabbando di oro e altri 
prodotti verso la RPDC in violazione dei divieti imposti da riso
luzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.».   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/88 DEL CONSIGLIO 

del 22 gennaio 2018 

che attua il regolamento (UE) 2017/2063, concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Venezuela 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/2063 del Consiglio, del 13 novembre 2017, concernente misure restrittive in conside
razione della situazione in Venezuela (1), in particolare l'articolo 17, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 13 novembre 2017 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2017/2063. 

(2)  Il 13 novembre 2017 il Consiglio ha adottato le conclusioni sul Venezuela, ribadendo che il dialogo costruttivo e 
i negoziati sono l'unico modo sostenibile per affrontare l'attuale crisi e rispondere alle necessità impellenti del 
popolo venezuelano. 

(3)  Il Consiglio, sottolineando le sue preoccupazioni per la situazione nel paese, ha adottato misure restrittive, 
precisando che tali misure sarebbero state utilizzate in modo graduale e flessibile e avrebbero potuto essere estese 
mediante azioni mirate contro i responsabili per il mancato rispetto dei principi democratici o dello stato di 
diritto e per le violazioni dei diritti umani. 

(4)  Tenuto conto del continuo deteriorarsi della situazione in Venezuela, dovrebbero essere iscritte sette persone 
nell'elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi soggetti a misure restrittive di cui 
all'allegato IV del regolamento (UE) 2017/2063. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato IV del regolamento (UE) 2017/2063, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato IV del regolamento (UE) 2017/2063 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2018 

Per il Consiglio 

Il presidente 
F. MOGHERINI  
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ALLEGATO 

Le persone seguenti sono aggiunte all'elenco delle persone ed entità riportato nell'allegato IV del regolamento (UE) 
2017/2063.  

Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

«1. Néstor Luis 
Reverol Torres 

Data di nascita:  
28 ottobre 1964 

Ministro degli interni, della giustizia e della pace; ex coman
dante generale della Guardia nazionale bolivariana. Respon
sabile di gravi violazioni dei diritti umani e della repres
sione dell'opposizione democratica in Venezuela, compreso 
il divieto e la repressione delle manifestazioni politiche. 

22.1.2018 

2. Gustavo Enrique 
González López 

Data di nascita:  
2 novembre 1960 

Capo del Servizio di intelligence nazionale bolivariano (SE
BIN). Responsabile di gravi violazioni dei diritti umani (tra 
cui detenzione arbitraria, trattamenti disumani e degradanti 
e tortura) e di repressione della società civile e dell'opposi
zione democratica in Venezuela. 

22.1.2018 

3. Tibisay Lucena 
Ramírez 

Data di nascita:  
26 aprile 1959 

Presidente del Consiglio nazionale elettorale (Consejo Nacio
nal Electoral – CNE). Le sue attività e politiche hanno com
promesso la democrazia e lo stato di diritto in Venezuela, 
anche agevolando l'istituzione dell'Assemblea costituente, 
mancando di assicurare che la CNE restasse un'istituzione 
indipendente e imparziale, in conformità con la Costitu
zione venezuelana. 

22.1.2018 

4. Antonio José 
Benavides Torres 

Data di nascita:  
13 giugno 1961 

Capo del governo del Distrito capital. Comandante generale 
della Guardia nazionale bolivariana fino al 21 giugno 
2017. Coinvolto nella repressione della società civile e del
l'opposizione democratica in Venezuela e responsabile delle 
gravi violazioni dei diritti umani commesse dalla Guardia 
nazionale bolivariana sotto il suo comando. Le sue attività 
e politiche come comandante generale della Guardia nazio
nale bolivariana, ad esempio affidando alla guardia nazio
nale bolivariana la guida delle attività di polizia nelle mani
festazioni civili e perorando pubblicamente la competenza 
dei tribunali militari per giudicare i civili, hanno indebolito 
lo stato di diritto in Venezuela. 

22.1.2018 

5. Maikel José 
Moreno Pérez 

Data di nascita:  
12 dicembre 1965 

Presidente, ed ex vicepresidente, della Corte suprema di giu
stizia del Venezuela (Tribunal Supremo de Justicia). In tali fun
zioni, ha sostenuto e facilitato le attività e politiche del go
verno che hanno compromesso la democrazia e lo stato di 
diritto in Venezuela ed è responsabile di azioni e dichiara
zioni che hanno usurpato l'autorità dell'Assemblea nazio
nale. 

22.1.2018 

6. Tarek William 
Saab Halabi 

Data di nascita:  
10 settembre 1963 

Procuratore generale venezuelano nominato dall'Assemblea 
costituente. In tale ruolo e in quelli precedenti di mediatore 
e presidente del Consiglio morale repubblicano, ha compro
messo la democrazia e lo stato di diritto in Venezuela soste
nendo pubblicamente le attività contro gli oppositori del 
governo e la revoca delle competenze dell'Assemblea nazio
nale. 

22.1.2018 
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Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

7. Diosdado Cabello 
Rondón 

Data di nascita:  
15 aprile 1963 

Membro all'assemblea costituente e primo vicepresidente 
del Partito socialista unito del Venezuela (PSUV). Coinvolto 
nelle attività volte a compromettere la democrazia e lo stato 
di diritto in Venezuela, anche utilizzando i mezzi di comu
nicazione per attaccare e minacciare pubblicamente l'oppo
sizione politica, altri media e la società civile. 

22.1.2018».   
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DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2018/89 DEL CONSIGLIO 

del 22 gennaio 2018 

che modifica la decisione (PESC) 2016/849 relativa a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la decisione (PESC) 2016/849 del Consiglio, del 27 maggio 2016, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea e che abroga la decisione 2013/183/PESC (1), 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 27 maggio 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/849. 

(2)  In considerazione del fatto che la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC) ha proseguito e accelerato 
i programmi nucleari e balistici in violazione degli obblighi imposti alla stessa da varie risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite, come dimostrato anche dal recentissimo lancio di missili balistici da parte della 
RPDC il 28 novembre 2017, diciassette persone dovrebbero essere aggiunte all'elenco delle persone e delle entità 
di cui all'allegato III della decisione (PESC) 2016/849. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato III della decisione (PESC) 2016/849, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato III della decisione (PESC) 2016/849 è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2018. 

Per il Consiglio 

Il presidente 
F. MOGHERINI  
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ALLEGATO 

Nell'allegato III della decisione (PESC) 2016/849, sotto il titolo «Elenco delle persone di cui all'articolo 23, paragrafo 1, 
lettera c), e di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera c)», sottotitolo «A. Persone», sono aggiunte le seguenti voci:  

Nome Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

«2. CHOE Chan Il  22.1.2018 Direttore dell'ufficio di Dandong della Korea Heungjin Trading 
Company, un'entità designata dall'ONU. La Korea Heungjin è uti
lizzata per scopi commerciali dalla KOMID, un'altra entità desi
gnata dall'ONU. La KOMID è stata designata dal comitato delle 
sanzioni dell'ONU nell'aprile 2009 ed è il principale commer
ciante di armi e primo esportatore nordcoreano di beni e attrez
zature connessi con i missili balistici e le armi convenzionali. 

3. KIM Chol Nam  22.1.2018 Direttore della succursale di Dandong della Sobaeksu United 
Corp, che è stata designata dall'Unione. Rappresentante della 
succursale di Pechino della Korea Changgwang Trading Corpora
tion, identificata dal gruppo di esperti dell'ONU come presta
nome della KOMID. La KOMID è stata designata dal comitato 
delle sanzioni nell'aprile 2009 ed è il principale commerciante 
di armi e primo esportatore nordcoreano di beni e attrezzature 
connessi con i missili balistici e le armi convenzionali. 

4. JON Chol Young Numero di 
passaporto: 
563410192 

Diplomatico 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Angola. 

Data di nascita 
30.4.1975 

22.1.2018 Rappresentante in Angola della Green Pine Associated Corpora
tion e diplomatico nordcoreano accreditato in Angola. 

La Green Pine è stata designata dall'ONU per attività varie tra 
cui la violazione dell'embargo sulle armi imposto dall'ONU. La 
Green Pine ha inoltre negoziato contratti per l'ammodernamento 
di navi da guerra dell'Angola in violazione dei divieti imposti da 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

5. AN Jong Hyuk 

alias An Jong 
Hyok 

Diplomatico 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Egitto. 

Data di nascita 
14.3.1970 

Numero di 
passaporto: 
563410155 

22.1.2018 Rappresentante della Saeng Pil Trading Corporation, prestanome 
della Green Pine Associated Corporation, e diplomatico nordco
reano in Egitto. 

La Green Pine è stata designata dall'ONU per attività varie tra 
cui la violazione dell'embargo sulle armi imposto dall'ONU. 

An Jong Hyuk è stato autorizzato a esercitare qualsiasi tipo di 
attività per conto della Saeng Pil, compresa la firma e l'esecu
zione di contratti e attività bancarie. La società è specializzata 
nella costruzione di navi da guerra e nella progettazione, fabbri
cazione e installazione di apparecchiature per comunicazioni 
elettroniche ed equipaggiamento per la navigazione marittima. 

6. CHOL Yun Terzo segretario 
dell'ambasciata 
nordcoreana in Cina. 

22.1.2018 Chol Yun è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come persona di contatto della nordcoreana Company General 
Precious Metal coinvolta nella vendita di lithio-6, un prodotto le
gato al nucleare vietato dall'ONU, e diplomatico della RPDC. 

La General Precious Metal è stata identificata in precedenza dal
l'Unione come prestanome dell'entità designata dall'ONU Green 
Pine. 
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Nome Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

7. CHOE Kwang 
Hyok  

22.1.2018 Choe Kwang Hyok ha rappresentato la Green Pine Associated 
Corporation, un'entità designata dall'ONU. 

Choe Kwang Hyok è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come amministratore delegato della Beijing King Helong 
International Trading Ltd, prestanome della Green Pine. È stato 
inoltre identificato dal gruppo di esperti dell'ONU come diret
tore della Hong Kong King Helong Int'l Trading Ltd e operatore 
dell'entità nordcoreana denominata ufficio di rappresentanza di 
Pechino della Korea Unhasu Trading Company, che sono anche 
prestanomi della Green Pine. 

8. KIM Chang Hyok 

alias James Jin 
o James Kim 

Data di nascita: 
29.4.1963 

Luogo di nascita: 
Nord Hamgyong 

Numero di 
passaporto: 
472130058 

22.1.2018 Kim Chang Hyok è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come rappresentante in Malaysia della Pan Systems Pyon
gyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiu
tato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

Ha stabilito vari conti in Malaysia per conto di società di coper
tura della “Glocom”, a sua volta una società di copertura dell'en
tità designata Pan Systems Pyongyang. 

9. PARK Young Han  22.1.2018 Direttore della Beijing New Technology, identificata dal gruppo 
di esperti dell'ONU come società di copertura della KOMID. La 
KOMID è stata designata dal comitato delle sanzioni nell'aprile 
2009 ed è il principale commerciante di armi e primo esporta
tore nordcoreano di beni e attrezzature connessi con i missili 
balistici e le armi convenzionali. 

Rappresentante legale della Guancaiweixing Trading Co., Ltd, 
identificata dal gruppo di esperti dell'ONU come mittente di un 
carico intercettato di prodotti di carattere militare destinato all'E
ritrea nell'agosto 2012. 

10. RYANG Su Nyo Data di nascita: 
11.8.1959 

Luogo di nascita: 
Giappone 

22.1.2018 Direttore della Pan Systems Pyongyang. Quest'ultima è stata de
signata dall'Unione per aver aiutato a eludere le sanzioni imposte 
dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite tentando di ven
dere armi e materiale connesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre 
controllata e agisce per conto del Reconnaissance General Bu
reau che è stato designato dalle Nazioni Unite. 

11. PYON Won Gun Data di nascita: 
13.3.1968 

Luogo di nascita: 
Sud Pyongan 

Passaporto di 
servizio n.: 
836220035 

Numero di 
passaporto: 
290220142 

22.1.2018 Direttore di Glocom, una società di copertura della Pan Systems 
Pyongyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver 
aiutato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

La Glocom pubblicizza apparecchiature per comunicazioni radio 
destinate a organizzazioni militari e paramilitari. 

Pyon Won Gun è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems 
Pyongyang. 
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Nome Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

12. PAE Won Chol Data di nascita: 
30.8.1969 

Luogo di nascita: 
Pyongyang 

Passaporto 
diplomatico n.: 
654310150 

22.1.2018 Pae Won Chol è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems Pyon
gyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiu
tato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

13. RI Sin Song  22.1.2018 RI Sin Song è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems Pyon
gyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiu
tato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

14. KIM Sung Su  22.1.2018 KIM Sung Su è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come rappresentante in Cina della Pan Systems Pyongyang. Que
st'ultima è stata designata dall'Unione per aver aiutato a eludere 
le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite tentando di vendere armi e materiale connesso all'Eritrea. 
Pan Systems è inoltre controllata e agisce per conto del Recon
naissance General Bureau che è stato designato dalle Nazioni 
Unite. 

15. KIM Pyong Chol  22.1.2018 Kim Pyong Chol è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come cittadino nordcoreano che gestisce la Pan Systems 
Pyongyang. Quest'ultima è stata designata dall'Unione per aver 
aiutato a eludere le sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tentando di vendere armi e materiale con
nesso all'Eritrea. Pan Systems è inoltre controllata e agisce per 
conto del Reconnaissance General Bureau che è stato designato 
dalle Nazioni Unite. 

16. CHOE Kwang Su Terzo segretario 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Sudafrica. 

Data di nascita: 
20.4.1955 

Numero di 
passaporto: 
381210143 (data di 
scadenza: 
03.6.2016) 

22.1.2018 Choe Kwang Su è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come rappresentante della Haegeumgang Trading Com
pany. In tale veste Choe Kwang Su ha firmato un contratto di 
cooperazione militare tra la RPDC e il Mozambico in violazione 
dei divieti imposti da risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Il contratto riguardava la fornitura di armi e ma
teriale correlato alla Monte Binga, una società controllata dal go
verno del Mozambico. 

17. PAK In Su 

alias Daniel Pak 

Data di nascita: 
22.5.1957 

Luogo di nascita: 
Nord Hamgyong 

Passaporto 
diplomatico n.: 
290221242 

22.1.2018 Pak In Su è stato identificato dal gruppo di esperti dell'ONU 
come persona coinvolta nelle attività connesse alla vendita di 
carbone nordcoreano in Malaysia in violazione dei divieti impo
sti da risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
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Nome Informazioni identifica
tive 

Data di designa
zione Motivi 

18. SON Young-Nam Primo segretario 
dell'ambasciata 
nordcoreana in 
Bangladesh. 

22.1.2018 Son Young-Nam è stato identificato dal gruppo di esperti del
l'ONU come persona coinvolta nel contrabbando di oro e altri 
prodotti verso la RPDC in violazione dei divieti imposti da riso
luzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.»   
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DECISIONE (PESC) 2018/90 DEL CONSIGLIO 

del 22 gennaio 2018 

che modifica la decisione (PESC) 2017/2074, concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Venezuela 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la decisione (PESC) 2017/2074 del Consiglio, del 13 novembre 2017, concernente misure restrittive in conside
razione della situazione in Venezuela (1), 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 13 novembre 2017 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2017/2074. 

(2)  Il 13 novembre 2017 il Consiglio ha adottato le conclusioni sul Venezuela, ribadendo che il dialogo costruttivo e 
i negoziati sono l'unico modo sostenibile per affrontare l'attuale crisi e rispondere alle necessità impellenti del 
popolo venezuelano. 

(3)  Il Consiglio, sottolineando le sue preoccupazioni per la situazione nel paese, ha adottato misure restrittive, 
precisando che tali misure sarebbero state utilizzate in modo graduale e flessibile e avrebbero potuto essere estese 
mediante azioni mirate contro i responsabili per il mancato rispetto dei principi democratici o dello stato di 
diritto e per le violazioni dei diritti umani. 

(4)  Tenuto conto del continuo deteriorarsi della situazione in Venezuela, dovrebbero essere iscritte sette persone 
nell'elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi soggetti a misure restrittive di cui 
all'allegato I della decisione (PESC) 2017/2074. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I della decisione (PESC) 2017/2074, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato I della decisione (PESC) 2017/2074 è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2018 

Per il Consiglio 

Il presidente 
F. MOGHERINI  

22.1.2018 L 16 I/14 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 295 del 14.11.2017, pag. 60. 



ALLEGATO 

Le persone seguenti sono aggiunte all'elenco delle persone ed entità riportato nell'allegato I della decisione (PESC) 
2017/2074.  

Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

«1. Néstor Luis 
Reverol Torres 

Data di nascita:  
28 ottobre 1964 

Ministro degli interni, della giustizia e della pace; ex coman
dante generale della Guardia nazionale bolivariana. Respon
sabile di gravi violazioni dei diritti umani e della repres
sione dell'opposizione democratica in Venezuela, compreso 
il divieto e la repressione delle manifestazioni politiche. 

22.1.2018 

2. Gustavo Enrique 
González López 

Data di nascita:  
2 novembre 1960 

Capo del Servizio di intelligence nazionale bolivariano (SE
BIN). Responsabile di gravi violazioni dei diritti umani (tra 
cui detenzione arbitraria, trattamenti disumani e degradanti 
e tortura) e di repressione della società civile e dell'opposi
zione democratica in Venezuela. 

22.1.2018 

3. Tibisay Lucena 
Ramírez 

Data di nascita:  
26 aprile 1959 

Presidente del Consiglio nazionale elettorale (Consejo Nacio
nal Electoral – CNE). Le sue attività e politiche hanno com
promesso la democrazia e lo stato di diritto in Venezuela, 
anche agevolando l'istituzione dell'Assemblea costituente, 
mancando di assicurare che la CNE restasse un'istituzione 
indipendente e imparziale, in conformità con la Costitu
zione venezuelana. 

22.1.2018 

4. Antonio José 
Benavides Torres 

Data di nascita:  
13 giugno 1961 

Capo del governo del Distrito capital. Comandante generale 
della Guardia nazionale bolivariana fino al 21 giugno 
2017. Coinvolto nella repressione della società civile e del
l'opposizione democratica in Venezuela e responsabile delle 
gravi violazioni dei diritti umani commesse dalla Guardia 
nazionale bolivariana sotto il suo comando. Le sue attività 
e politiche come comandante generale della Guardia nazio
nale bolivariana, ad esempio affidando alla guardia nazio
nale bolivariana la guida delle attività di polizia nelle mani
festazioni civili e perorando pubblicamente la competenza 
dei tribunali militari per giudicare i civili, hanno indebolito 
lo stato di diritto in Venezuela. 

22.1.2018 

5. Maikel José 
Moreno Pérez 

Data di nascita:  
12 dicembre 1965 

Presidente, ed ex vicepresidente, della Corte suprema di giu
stizia del Venezuela (Tribunal Supremo de Justicia). In tali fun
zioni, ha sostenuto e facilitato le attività e politiche del go
verno che hanno compromesso la democrazia e lo stato di 
diritto in Venezuela ed è responsabile di azioni e dichiara
zioni che hanno usurpato l'autorità dell'Assemblea nazio
nale. 

22.1.2018 

6. Tarek William 
Saab Halabi 

Data di nascita:  
10 settembre 1963 

Procuratore generale venezuelano nominato dall'Assemblea 
costituente. In tale ruolo e in quelli precedenti di mediatore 
e presidente del Consiglio morale repubblicano, ha compro
messo la democrazia e lo stato di diritto in Venezuela soste
nendo pubblicamente le attività contro gli oppositori del 
governo e la revoca delle competenze dell'Assemblea nazio
nale. 

22.1.2018 
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Nome Informazioni identificative Motivazioni 
Data di inseri
mento nell'e

lenco 

7. Diosdado Cabello 
Rondón 

Data di nascita:  
15 aprile 1963 

Membro all'assemblea costituente e primo vicepresidente 
del Partito socialista unito del Venezuela (PSUV). Coinvolto 
nelle attività volte a compromettere la democrazia e lo stato 
di diritto in Venezuela, anche utilizzando i mezzi di comu
nicazione per attaccare e minacciare pubblicamente l'oppo
sizione politica, altri media e la società civile. 

22.1.2018».   
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